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Soci Fondatori 

A.Ricciardi    A.DôAcquisto 
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F.Manci  P.Trabucco  F.Anastasio 

S.Lazzara   B.Capanna  G.Rist®   

V.Tropeano   S.Lembo   M.Razza 
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Atto costitutivo 
sottoscritto  il 22 dicembre 2003 

a S.Caterina da S. in Magnanapoli 

Alto Patronato 
concesso dallôOrdinario Militare 

al Coro della Famiglia Militare 

aperto a tutto il personale delle 

Forze Armate e della G.d.F., 

Prove: marted³, ore 20,30 - 22,30 

www.coropolifonicosalvodacquisto.com 

anche su:    www.facebook.com 
contatti@coropolifonicosalvodacquisto.com 
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Liberamente tratto dal Web 
 

   La madre di Beethoven era morta di 
tubercolosi il 17 luglio 1787, seguita in 
settembre da quella della sorella di appe-
na un anno e suo padre, devastato 
dall'alcolismo, era stato messo in pensio-
ne nel 1789 ed era incapace di garantire 
la sussistenza della famiglia. 
   Beethoven di fatto si era assunto il 
compito di essere a capo della famiglia a 
tutela dei fratelli Kaspar e Nikolaus.     
   Dalla met¨ del 1789, per mantenere la 
famiglia, lavor¸ come violista nelle or-
chestre del teatro e della cappella di 
Bonn. Suonava una viola austriaca, 
costruita da Sebastian Dallinger a Vien-
na intorno al 1780. Quando il giovane 
musicista abbandon¸ il posto in orche-
stra lo strumento rimase al maestro, 
Franz Anton Ries, ed ¯ ora conservato 
presso la Beethoven-Haus a Bonn. 
   Con il permesso dell'Elettore, che gli 
promise in ogni caso di conservargli il 
posto da organista e lo stipendio, e rac-
colti in un album gli auguri degli amici 
(come quelli della ventenne allieva Leo-
nore Breuning che gli dedic¸ i versi di 
Johann Gottfried Herder: çChe l'amici-
zia con il bene cresca, come si allunga 
l'ombra della sera, finch® sia spento il 
sole della vitaè), la mattina del 3 novem-
bre 1792 Beethoven lasci¸ definitiva-
mente Bonn e le rive del Reno, forse 
ignorando che mai pi½ vi avrebbe fatto 
ritorno, portando con s® una lettera di 
Waldstein ormai celebre, nella quale il 
conte gli profetizzava un ideale passag-
gio di consegne tramite Haydn dell'ere-
dit¨ spirituale di Mozart. 

Un percorso tra cronaca, storia, sociologia, psicologia 

MUSICA E ARTE 
AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 

VITA DI UN GENIO 
Tratto dal web, su https://biografieonline.it  
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ñLa musica ¯ come un sogno, che non riesco a sentireò 
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Approfondimenti sul nostro repertorio 

Ernesto De Curtis, al pianoforte, insieme 
                           al tenore Beniamino Gigli. 




